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Ogni momento della vita è già un nuovo inizio, ma la nostra immaginazione 
cerca delle frontiere precise nello scorrere del tempo. E alla mezzanotte, l’ora in 

cui convenzionalmente comincia il nuovo anno, ci rivolgiamo al tempo davanti a 
noi nell’attesa di ciò che ci porterà.
Anche se dà forma alla nostra vita, il tempo sfugge alle nostre mani e il suo 

passare coincide con l’esperienza della disintegrazione e del morire. Ma Cristo 
ha trasformato questo tempo decaduto e mortale in storia di salvezza, perché 

Egli ci rende partecipi della sua vittoria sul tempo e sulla sua disgregazione 
in passato, presente e futuro e ci fa entrare in una vita dove tutto ciò che è 

unito a Dio vive nella sua eterna memoria. In Lui il nostro tempo, che scorre e scivola 
via, sotto la superficie mette le sue radici nel libro della vita, quel libro che sarà di nuovo 

aperto oltre il tempo. È infatti nel tempo che si compie l’opera della provvidenza di Dio per 
ciascuno di noi, è nel tempo che impariamo ad amare e con ciò passiamo, insieme a quanto 
abbiamo amato, strappandolo alla dimenticanza della morte, oltre il tempo, nell’eternità. 
Il tempo terreno finirà con la nostra morte, soprattutto con la morte di tutto il mondo, quan-
do il Signore farà il suo ritorno. Ed è proprio a Lui, alla sua venuta, che siamo condotti dal 
tempo. Per questo la mezzanotte, quando l’anno vecchio finisce e il nuovo appena comincia, 
ci parla di un’altra mezzanotte: “Ecco lo Sposo!” (Mt 25,6). Tutta la vita è un cammino per 
uscire incontro allo Sposo e ogni giorno è un passo verso di Lui. Metterci in questa prospet-
tiva ci responsabilizza verso il dono della vita ricevuta, perché ci chiede di uscire continua-
mente da ciò che siamo verso ciò che diventiamo, fino a quando usciremo dal tempo per 
incontrare la nostra vita nascosta con Cristo in Dio.
Anche quest’anno l’Associazione Opera Salesiana del Sacro Cuore – con la sua rete di pre-
ghiera e la sua fedeltà all’appuntamento quotidiano delle 8, l’ora in cui è celebrata l’Eucari-
stia all’altare del Sacro Cuore nel Santuario di Bologna, nella fiducia nell’Amore Misericordio-
so di Gesù – e il Centro Aletti con i suoi mosaici collaborano al calendario. 
I mosaici di questa volta raffigurano alcuni dei progenitori del Signore o uomini e donne 
che, “dall’inizio del mondo, si sono resi graditi a Dio, da Adamo sino a Giuseppe, sposo della 
santissima Madre di Dio”, come recita l’ufficio bizantino, che li commemora in prossimità 
del Natale.
Noi siamo in una situazione diversa dai personaggi dell’Antico Testamento: le loro vite e le 
loro storie erano ancora in attesa del Messia, dove “tutte le promesse di Dio hanno avuto 
il loro sì” (2Cor 1,20). Da quel momento la pienezza della divinità abita tra gli uomini e per 
mezzo di Lui la nostra umanità è entrata nella comunione eterna con il Padre. Noi abitiamo 
già in questa pienezza, ma non si può ancora dire che tutto sia consumato, perché occorre 
che ciascuno faccia sua nella libertà l’opera compiuta da Cristo. Gli ultimi tempi, che sono i 
nostri, vanno sostenuti dall’attesa del Signore. In quest’attesa, possiamo imparare dalla fede 
e dall’amore per Dio dei progenitori e dei giusti dell’Antico Testamento. È il nostro augurio 
per questo anno 2014.

Buon anno,
cari amici!
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Sant’Ireneo dice che Dio e l’uomo si dovevano abituare l’uno all’altro in vista dell’incar-
nazione. La nascita di Cristo doveva pertanto essere preparata da una cooperazione pro-
gressiva e libera dell’uomo con Dio, finché l’uomo, creato “ad immagine” per tendere 
verso l’immagine naturale del Padre – il Figlio – , non arrivasse a manifestare l‘immagine 
di Cristo che conteneva in sé e vi si unisse personalmente. Adamo, dice ancora Ireneo, è 
un bambino che doveva crescere fino alla statura di Cristo. Il seme è nutrito e fecondato 
dalla fede dei padri, dei profeti, dall’eroismo e dalla pazienza dei giusti dell’Antico Testa-
mento, finché promesse e benedizioni trovano in Gesù il loro compimento, come se la car-
ne del Figlio di Dio si condensasse sempre di più attraverso coloro che l’hanno preceduto. 
 
Se per noi uomini le genealogie sono il modo di tramandare le nostre parentele, nella 
Bibbia servono per realizzare la continuità della promessa di Dio. Eppure, anche se Gesù è 
legato alla storia del suo popolo e ne costituisce il punto di arrivo, non è semplicemente il 
risultato di questa storia. Alla fine di questa genealogia, c’è qualcuno più nascosto di tutti 
– Giuseppe –, che ci ricorda come, accanto alla linea del sangue, c’è la linea della sorpre-
sa: Gesù è generato dallo Spirito Santo, senza concorso di uomo. Non bastano le genera-
zioni umane per compiere il progetto di Dio, ci vuole l’intervento dello Spirito: da Abramo 
a Maria, lo Spirito Santo prepara in modo nascosto il corpo del Salvatore suscitando degli 
eventi di salvezza – la pasqua, l’esodo, l’alleanza…–, radunando una comunità che li vive 
e ispirando dei profeti che ne rivelano il senso. Progressivamente, l’azione di Dio e l’ade-
sione dell’uomo liberano la nostra terra dal male a cui l’aveva destinata il peccato e la 
rendono feconda dell’albero di vita e del suo frutto – Gesù, l’Emmanuele, “Dio-con-noi”, 

nel quale gli uomini, in tutta la loro storia, affondano le loro radici nel cuore del Padre. 
La catena delle generazioni – saldate tra di loro dal sangue, ma anche dal male e 

dalla disobbedienza comune, che rende non più figli di Dio, ma del serpente – si in-
terrompe con Gesù, che porta in sé le generazioni che lo hanno preceduto e colma 
l’abisso della distanza dalla loro origine, risalendo fino ad Adamo, reso di nuovo 
“figlio di Dio” (Lc 3,38) grazie all’unico Figlio. Gesù non rinnega la sua genealogia 

– dove, come nelle nostre, c’è di tutto –, ma la assume per salvarla, cioè per libe-
rarla dalla potenza del peccato e della morte. Questo vale anche per la nostra storia, 

sia quella personale che quella dei nostri antenati: in Cristo e con Cristo, noi 
liberiamo dal potere del peccato e della morte tutto ciò che abbiamo eredi-
tato – e a cui noi abbiamo aggiunto il nostro male – per essere divinizzati in 
Lui. Così sarà “compiuta” l’attesa incompiuta dei nostri antenati e così, chi 

tra noi è genitore, preparerà per i suoi discendenti un futuro di vita ancora 
più pieno. Tralci disseccati, innestati su Cristo, irrigati dalla linfa dello Spirito, 
noi porteremo il frutto che il Padre attende da noi per la sua gloria, per la sua 

gioia e la vita di tutti i nostri fratelli. Siamo persuasi che noi siamo umani solo 
se rinasciamo divino-umani: Dio con noi, noi con Lui.
Questi antenati del Signore hanno vissuto nell’attesa e nell’offerta. 

Come la Vergine Madre e con lei, anche noi dobbiamo essere nell’attesa e nell’of-
ferta. Allora porteremo il vero frutto – Cristo –, saremo uno con Lui. 
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Guardiamo questa storia attraverso alcune sue scene:

Adamo ed Eva , creati da Dio a sua imma-
gine, rivestiti della gloria di Dio. Il peccato li spoglia del-
la loro “veste di gloria”: l’uomo vivente, che è manife-
stazione della gloria divina nel suo rapporto con il suo 
Creatore, una volta distolto lo sguardo da Dio si perce-
pisce nudo, cioè vulnerabile. Lo spogliamento, effetto 
della caduta, è revocato dal Figlio di Dio, che “si spoglia 
della sua gloria” e “si riveste di Adamo”, cioè dell’uma-
nità, unendola definitivamente alla vita divina.

Abramo e Sara alle querce di Mamre.
Per un dono gratuito, Dio separa Abramo dalle nazio-
ni per farne l’inizio di un nuovo popolo. Così comincia 
la storia della salvezza. E quando il giudizio colpisce la 
discendenza di Abramo colpevole, come prima con il 
diluvio aveva colpito tutta l’umanità, è preservato un 
resto per essere il seme del nuovo e definitivo popolo 
di Dio. Questi nuovi inizi della storia della salvezza non 
aboliscono, ma integrano, ciò che precede. Qui Abra-
mo accoglie i tre ospiti misteriosi che lo visitano con il 
dono della vita, che l’uomo da solo è incapace di darsi.

Noè, prototipo dell’uomo giusto, preservato dal di-
sastro del diluvio. L’arca ha una porta alla sua destra 
(cioè alla sinistra di chi guarda) perché, come dicono 
i Padri, questa porta è prefigurazione della ferita che 
la lancia aprì nel fianco del Crocifisso. Noè che esce 
da questa porta è figura dell’umanità nuova salvata dal 
costato di Cristo.

Melchisedek , re sacerdote di Salem, pre- 
decessore di David e prefigurazione di Gesù, offre 
pane e vino ad Abramo, che gli si inchina davanti e 
riceve la benedizione. Gesù non discende solo da 
Abramo, ma prima ancora da Adamo e porta a com-
pimento il sacerdozio regale del Messia, successore 
di Melchisedek. È grazie a questo sacerdozio perfetto, 
con cui ci ha riaperto l’accesso al trono del Padre, che 
ogni uomo può esercitare il suo sacerdozio: ricevere il 
mondo da Dio per offrirlo a Dio e, riempiendo il mon-
do di questa eucaristia, trasformare la vita che riceve 
dal mondo in vita in Dio, in comunione.
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Giuseppe si fa riconoscere dai suoi fratelli e li 
perdona. È un’immagine del Cristo pasquale: anche 
Giuseppe è stato rifiutato, deriso, venduto, ma alla fine 
i fratelli hanno attinto alla salvezza proprio grazie a lui: 
“Voi avete tramato di farmi del male, Dio ha tramato di 
farne del bene” (Gen 50,20). Il cielo e la terra si avvici-
nano sempre di più.

Il sacrificio di Isacco 
La ragione di vita di Isacco e di Abramo si racchiude 
nelle parole “padre” per l’uno e “figlio” per l’altro. 
Abramo, il padre, non può credere che Dio voglia riti-
rare la sua promessa chiedendo la vita di Isacco. 
E Isacco non può credere che suo padre voglia il suo 
male, e per questo si lascia legare sull’altare. Il sacrifi-
cio di entrambi è la loro obbedienza. Attraverso que-
sto sacrificio, non sono più padre e figlio come lo era-
no prima, ma divengono rivelazione di una paternità e 
di una figliolanza più profonde – quella del Padre e del 
Figlio unigenito –, le uniche che danno senso al nostro 
essere padri e figli sulla terra. 

Mosè con il volto velato davanti al roveto che 
arde senza consumarsi, simbolo della vita alla sua fonte. 
Il nome Mosè, “salvato dalle acque”, dà un nuovo signi-
ficato alla sua nascita. Con lui l’albero delle genealogie 
riparte da zero, da dove cominciava la Genesi, sulle ac-
que primordiali, dove Israele scende per uscirne come 
un battesimo. Mosè velerà il suo volto, perché il popolo 
avrà paura del volto che ha visto Dio. Quando verrà Gesù, 
vedremo finalmente in Lui sia l’inviato di Dio che Dio.

Elia Alla vedova di Zarepta che sta per morire con 
il figlio per la siccità, Elia chiede il cibo che lei ha messo 
da parte per il suo ultimo pasto. Lei gli obbedisce e da 
allora il suo orcio e la sua giara non si svuoteranno più. 
Non si tratta solo di un miracolo, ma della fede di que-
sta donna che corrisponde alla fede del profeta, una 
fede capace di sfidare la morte, certa che la vita viene 
da Dio. La donna dà, e riceve non solo un pane da man-
giare per poi morire, ma un pane che non finisce più ed 
un orcio che non si esaurisce.

I versi che accompagnano le immagini sono tutti tratti dalle opere di sant’Efrem il Siro, o dagli Inni sulla natività (HN), 
o da un’Omelia sulla Natività (HomNat). Sant’Efrem è ricordato anche nel calendario latino il 9 giugno.
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Tanti cambiamenti fece il Clemente, / spogliandosi della gloria e indossando un corpo;
perché Egli ideò un modo per rivestire Adamo / della gloria di cui si era spogliato (HN 23,13)

Chiesa di S. Maria Madre della Chiesa, Maribor-Pobrežje, Slovenia

Adamo ed Eva in paradiso vestiti di gloria
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Madre di Dio 
(Nm 6,22-27; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21)            

ss. Basilio e Gregorio vescovi
(1Gv 2,22-28; Gv 1,19-28)                                                      

s. Marcello papa    
(1Sam 4,1-11; Mc 1,40-45)                                                   

s. Genoveffa vergine 
(1Gv 2,29-3,6; Gv 1,29-34)

s. Antonio abate
(1Sam 8,4-7.10-22a; Mc 2,1-12)

b. Angela da Foligno 
terziaria francescana 
(1Gv 3,7-10; Gv 1,35-42)

s. Liberata  vergine
(1Sam 9,1-4.17-19.26a; 10,1a; Mc 2,13-17)

s. Amelia vergine   
(Sir 24,1-2.3-4.8-12; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18)

s. Macario il Grande 
s. Mario martire
(Is 49,3.5-6; 1Cor 1,1-3; Gv 1,29-34)

EPIFANIA   
(Is 60,1-6; Ef 3,2-3a.5-6; Mt 2,1-12)

s. Sebastiano martire   
(1Sam 15,16-23; Mc 2,18-22)

s. Raimondo di Peñafort sacerdote 
(1Gv 3,22-4,6; Mt 4,12-17.23-25)

s. Agnese vergine e martire
(1Sam 16,1-13a; Mc 2,23-28)

s. Severino abate
(1Gv 4,7-10; Mc 6,34-44)

b. Laura Vicuña vergine
(1Sam 17,32-33.37.40-51; Mc 3,1-6)

s. Adriano abate
(1Gv 4,11-18; Mc 6,45-52)

s. Armando abate
(1Sam 18,6-9;19,1-7; Mc 3,7-12)

s. Martina vergine e martire
(2Sam 7,18-19.24-29; Mc 4,21-25)

s. Aldo eremita
s. Gregorio di Nissa         
(1Gv 4,19-5,4; Lc 4,14-22a)

s. Francesco di Sales dottore
(1Sam 24,3-21; Mc 3,13-19)

s. Giovanni Bosco fondatore
(2Sam 11,1-4a.5-10a.13-17; Mc 4,26-34)

s. Igino papa           
(1Gv 5,5-13; Lc 5,12-16)

Conversione di s. Paolo
(At 22,3-16; Mc 16,15-18)

Battesimo di Gesù nel Giordano  
(Is 42,1-4.6-7; At 10,34-38; Mt 3,13-17)

ss. Tito e Timoteo vescovi
(Is 8,23b-9,3; 1Cor 1,10-13.17; Mt 4,12-23)

s. Ilario vescovo e dottore                   
(1Sam 1,1-8; Mc 1,14-20) 

s. Angela Merici vergine fondatrice                                                          
(2Sam 5,1-7.10; Mc 3,22-30)

s. Bianca regina 
(1Sam 1,9-20; Mc 1,21-28)

s. Tommaso d’Aquino dottore
(2Sam 6,12b-15.17-19; Mc 3,31-35)

s. Mauro abate
b. Luigi Variara sacerdote
(1Sam 3,1-10.19-20; Mc 1,29-39)

s. Costanzo martire
(2Sam 7,4-17; Mc 4,1-20)
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Noè attendeva Lui, poiché aveva fatto esperienza / che mediante Lui si reggeva l’arca.
Se il suo tipo salvava in questo modo, / quanto più Egli avrebbe salvato di persona! (HN 1,58)

Chiesa dell’Immacolata, Modugno (BA)

Noe e l’arca che salva dal diluvio
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s. Severo vescovo
(2Sam 12,1-7a.10-17; Mc 4,35-41)         

Presentazione di Nostro Signore 
(Ml 3,1-4; Eb 2,14-18; Lc 2,22-40)                                                     

s. Giuliana vergine e martire                           
(Sir 15,15-20; 1Cor 2,6-10; Mt 5,17-37)                                             

s. Biagio vescovo e martire
(2Sam 15,13-14.30;16,5-13a; Mc 5,1-20)

7 Fondatori dei Servi di Maria
s. Marianna martire          
(Gc 1,1-11; Mc 8,11-13)            

s. Gilberto vescovo e dottore
(2Sam 18,9-10.14.24-25a.30-19,3; Mc 5,21-43)

Beato Angelico frate domenicano
(Gc 1,12-18; Mc 8,14-21)

s. Agata vergine e martire
(2Sam 24,2.9-17; Mc 6,1-6)

s. Mansueto vescovo
(Gc 1,19-27; Mc 8,22-26)

s. Paolo Miki e martiri giapponesi
s. Dorotea vergine e martire      
(1Re 2,1-4.10-12; Mc 6,7-13)

b. Giacinta Marto di Fatima
(Gc 2,1-9; Mc 8,27-33)

s. Riccardo re
(Sir 47,2-11; Mc 6,14-29)

s. Eleonora vergine
s. Pier Damiani vescovo e dottore
(Gc 2,14-24.26; Mc 8,34-9,1)

s. Girolamo Emiliani confessore
(1Re 3,4-13; Mc 6,30-34)  

Cattedra s. Pietro
(1Pt  5,1-4; Mt 16,13-19)

b. Eusebia Palomino FMA
s. Apollonia vergine e martire, s. Marone
(Is 58,7-10; 1Cor 2,1-5; Mt 5,13-16)

s. Policarpo vescovo e martire
(Lv 19,1-2.17-18; 1Cor 3,16-23; Mt 5,38-48)

s. Scolastica vergine
(1Re 8,1-7.9-13; Mc 6,53-56)

s. Sergio martire             
(Gc 3,13-18; Mc 9,14-29)                 

B. Vergine Maria di Lourdes
Giornata del malato
(1Re 8,22-23.27-30; Mc 7,1-13)

ss. L. Versiglia e C. Caravario 
protomartiri Salesiani   
(Gc 4,1-10; Mc 9,30-37)

s. Eulalia vergine e martire                            
(1Re 10,1-10; Mc 7,14-23)

s. Nestore vescovo e martire
(Gc 4,13-17; Mc 9,38-40)

s. Ermenegilda                         
ss. Fosca e Maura                                                
(1Re 11,4-13; Mc 7,24-30)  

s. Gabriele dell’Addolorata passionista
(Gc 5,1-6; Mc 9,41-50)

ss. Cirillo e Metodio Patroni d’Europa 
s. Valentino vescovo    
(At 13,46-49; Lc 10,1-9)

s. Romano abate 
s. Osvaldo vescovo                                     
(Gc 5,9-12; Mc 10,1-12)

ss. Faustino e Giovita martiri                   
(1Re 12,26-32; 13,33-34; Mc 8,1-10)
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In Spirito Abramo percepì / che la nascita del Figlio era lontana.
Per sé bramò / almeno di vedere [da lontano] il suo giorno (HN 1,59)

Cappella della Fraternità S. Carlo, Roma

Abramo e Sara alle querce di Mamre e gli ospiti misteriosi
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s. Albino vescovo
b. Ruggero vescovo
(Gc 5,13-20; Mc 10,13-16)

s. Agnese di Boemia
ss. Giovino e Basileo martiri
(Is 49,14-15; 1Cor 4,1-5; Mt 6,24-34)                                            

2ª di Quaresima
(Gen 12,1-4a; 2Tm 1,8b-10; Mt 17,1-9)                                             

s. Tiziano vescovo                                                                                                          
(1Pt 1,3-9; Mc 10,17-27)

s. Patrizio vescovo                            
(Dn 9,4-10; Lc 6,36-38)

b. Romeo di Lucca carmelitano
(1Pt 1,10-16; Mc 10,28-31)

s. Cirillo di Gerus. vescovo e dottore
(Is 1,10.16-20; Mt 23,1-12)

Le Ceneri
(Gl 2,12-18; 2Cor 5,20-6,2; Mt 6,1-6.16-18)

s. Giuseppe sposo della Vergine Maria 
(2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Rm 4,13.16-18.22; 
Mt 1,16.18-21.24a)                                                                                              

s. Rosa da Viterbo monaca
(Dt 30,15-20; Lc 9,22-25)

s. Claudia martire
(Ger 17,5-10; Lc 16,19-31)

ss. Perpetua e Felicita martiri
(Is 58,1-9a; Mt 9,14-15)

b. Santuccia monaca     
(Gen 37,3-4.12-13a.17b-28; Mt 21,33-43.45-46)

s. Giovanni di Dio fondatore
(Is 58,9b-14; Lc 5,27-32)

s. Ottaviano martire 
(Mi 7,14-15.18-20; Lc 15,1-3.11-32) 

1ª di Quaresima     
(Gen 2,7-9; 3,1-7; Rm 5,12-19; Mt 4,1-11)

3ª di Quaresima
(Es 17,3-7; Rm 5,1-2.5-8; Gv 4,5-42)

4ª di Quaresima
(1Sam 16,1b.4.6-7.10-13; Ef 5,8-14; Gv 9,1-41)

s. Emiliano abate                         
(Lv 19,1-2.11-18; Mt 25,31-46)

s. Caterina di Svezia badessa
(2Re 5,1-15; Lc 4,24-30)

s. Beniamino martire                              
(Is 65,17-21; Gv 4,43-54)

s. Costantino re e martire
(Is 55,10-11; Mt 6,7-15)

Annunciazione di N. Signore 
(Is 7,10-14; Eb 10,4-10; Lc 1,26-38)

s. Massimiliano martire
(Gn 3,1-10; Lc 11,29-32)

s. Emanuele martire                        
(Dt 4,1.5-9; Mt 5,17-19)

s. Leandro vescovo
(Est 4,17; Mt 7,7-12)

s. Augusta di Serravalle martire                                                                      
(Ger 7,23-28; Lc 11,14-23)

s. Matilde regina
b. Arnaldo abate e martire
(Ez 18,21-28; Mt 5,20-26)

b. Venturino frate domenicano           
(Os 14,2-10; Mc 12,28b-34)

s. Luisa de Marillac fondatrice
(Dt 26,16-19; Mt 5,43-48)

s. Secondo martire                               
(Os 6,1-6; Lc 18,9-14)
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Melchisedek attendeva lui. / Il vicario fissava lo sguardo
per vedere il Signore del sacerdozio / il cui issopo sbianca la creazione (HN 1,25)

Chiesa del Corpus Domini, Bologna

L’offerta di Melchisedek
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s. Maria egiziaca
s. Ugo vescovo                                
(Ez 47,1-9.12; Gv 5,1-16)      

s. Francesco di Paola eremita
(Is 49,8-15; Gv 5,17-30)                                             

s. Riccardo
(Es 32,7-14; Gv 5,31-47)

s. Isidoro vescovo e dottore
(Sap 2,1a.12-22; Gv 7,1-2.10.25-30)

s. Vincenzo Ferrer sacerdote
(Ger 11,18-20; Gv 7,40-53)

5ª di Quaresima
(Ez 37,12-14; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45)

s. G. Battista de L. S. sacerdote                                      
(Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; Gv 8,1-11)

dell’Angelo
(At 2,14.22-33; Mt 28,8-15)

s. Gualtiero abate                                
(Nm 21,4-9; Gv 8,21-30) 

s. Caio papa                                            
(At 2,36-41; Gv 20,11-18)                                            

b. Antonio Pavoni domenicano martire                 
(Dt 3,14-20.46-50.91-92.95; Gv 8,31-42)

s. Giorgio martire                                    
(At 3,1-10; Lc 24,13-35)

s. Pio V papa
(At 5,17-26; Gv 3,16-21)

s. Ezechiele profeta                                      
(Gen 17,3-9; Gv 8,51-59)

s. Fedele martire                                           
(At 3,11-26; Lc 24,35-48) 

s. Gemma Galgani vergine                            
s. Stanislao vescovo e martire 
(Ger 20,10-13; Gv 10,31-42)

Festa civile
s. Marco evangelista
(At 4,1-12; Gv 21,1-14)

b. Angelo da Chivasso confessore               
(Ez 37,21-28; Gv 11,45-56)

s. Anacleto papa                                     
(At 4,13-21; Mc 16,9-15)

2ª di Pasqua 
La Divina Misericordia                                           
(At 2,42-47; 1Pt 1,3-9; Gv 20,19-31)

s. Pietro Chanel  sacerdote e martire                                                          
(At 4,23-31; Gv 3,1-8)

s. Caterina da Siena
Patrona d’Italia e d’Europa
(1Gv 1,5-2,2; Mt 11,25-30)
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Le Palme
(Is 50,4-7; Fil 2,6-11; Mt 26,14-27,66)

Lunedì Santo
(Is 42,1-7; Gv 12,1-11)

Martedì Santo
(Is 49,1-6; Gv 13,21-33.36-38)

Sabato Santo

PASQUA - Domenica di Risurrezione 
(At 10,34a.37-43; Col 3,1-4; Gv 20,1-9)

Mercoledì Santo                                                               
(Is 50,4-9a; Mt 26,14-25)

Giovedì Santo
(Es 12,1-8.11-14; 1Cor 11,23-26; Gv 13,1-15)

Venerdì Santo    
(Is 52,13-53,12; Eb 4,14-16; 5,7-9; Gv 18,1-19,42)
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Sei tu il suo simbolo, / o lui il tuo tipo?
Assomigli ad Isacco, / o è lui che somiglia a te? (HN 13,17)

Chiesa del Corpus Domini, Bologna

Il sacrificio di Isacco
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Festa civile
s. Giuseppe lavoratore
(Gn 1,26-2,3; Mt 13,54-58)

s. Atanasio vescovo e dottore
(At 5,34-42; Gv 6,1-15)       

s. Luigi Orione sacerdote
s. Giovanni Nepomuceno                                                                                   
(At 13,26-33; Gv 14,1-6)                                                 

ss. Filippo e Giacomo apostoli                
(1Cor 15,1-8a; Gv 14,6-14)

s. Pasquale Baylon
(At 13,44-52; Gv 14,7-14)

3ª di Pasqua
s. Ciriaco vescovo
(At 2,14a.22-33; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35)

5ª di Pasqua
s. Leonardo Murialdo sacerdote
(At 6,1-7; 1Pt 2,4-9; Gv 14,1-12)

s. Angelo carmelitano martire   
(At 6,8-15; Gv 6,22-29)           

s. Ivo sacerdote                                                  
(At 14,5-18; Gv 14,21-26)  

s. Domenico Savio 
patrono degli studenti    
(At 7,51-8,1a; Gv 6,30-35)

s. Bernardino da Siena sacerdote                           
(At 14,19-28; Gv 14,27-31a)

s. Augusto martire
(At 8,1b-8; Gv 6,35-40)

s. Costantino I imperatore                             
(At 15,1-6; Gv 15,1-8)

Beata V. Maria di Pompei
s. Vittore martire
(At 8,26-40; Gv 6,44-51)

s. Rita da Cascia vedova
s. Pacomio                              
(At 15,7-21; Gv 15,9-11)

s. Pacomio
b. Niccolò Albergati vescovo                        
(At 9,1-20; Gv 6,52-59)

s. Giovanna Antida vergine                             
(At 15,22-31; Gv 15,12-17)

s. Ferdinando III re                                          
(At 18,9-18; Gv 16,20-23a)

s. Cataldo
(At 9,31-42; Gv 6,60-69)

Maria Ausiliatrice
(At 16,1-10; Gv 15,18-21)

Visitazione B. Maria Vergine                                     
(Sof 3,14-17; Lc 1,39-56)

4ª di Pasqua 
s. Antimo martire
(At 2,14a.36-41; 1Pt 2,20b-25; Gv 10,1-10)

6ª di Pasqua 
s. Beda sacerdote e dottore                                      
(At 8,5-8.14-17; 1Pt 3,15-18; Gv 14,15-21)

ss. Nereo e Achilleo martiri
b. Imelda Lambertini vergine
(At 11,1-18; Gv 10,11-18)

s. Filippo Neri sacerdote                                      
(At 16,11-15; Gv 15,26-16,4a)  

s. Maria D. Mazzarello fondatrice                      
(At 11,19-26; Gv 10,22-30)

s. Agostino da Canterbury vescovo                
(At 16,22-34; Gv 16,5-11)              

s. Mattia apostolo
(At 1,15-17.20-26; Gv 15,9-17)

s. Germano vescovo                                       
(At 17,15.22-18,1; Gv 16,12-15)

s. Torquato vescovo
(At 13,13-25; Gv 13,16-20)

b. Giuseppe Kowalski sacerdote e martire
s. Massimino vescovo
(At 18,1-8; Gv 16,16-20)
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Granai senza numero aveva riempito Giuseppe, / ma si svuotarono, si consumarono negli anni della fame.
La sola vera Spiga [Cristo] diede pane, / pane celeste illimitato (HN 4,86-87)

Cripta della Chiesa di S. Pio da Pietrelcina, San Giovanni Rotondo

Giuseppe si fa riconoscere dai suoi fratelli
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Ascensione                                        
(At 1,1-11; Ef 1,17-23; Mt 28,16-20)

Fondazione della Repubblica - Festa civile 
ss. Marcellino e Pietro martiri                                                                                                        
(At 19,1-8; Gv 16,29-33)                                                                                             

s. Aureliano vescovo                                                                  
(1Re 21,1b-16; Mt 5,38-42)                                              

s. Clotilde regina
s. Carlo Lwanga martire                               
(At 20,17-27; Gv 17,1-11a)

s. Raniero penitente                                        
(1Re 21,17-29; Mt 5,43-48)

s. Quirino vescovo e martire                             
(At 20,28-38; Gv 17,11b-19)

s. Calogero eremita e martire                    
(2Re 2,1.6-14; Mt 6,1-6.16-18)

s. Bonifacio vescovo                                     
(At 22,30; 23,6-11; Gv 17,20-26)

s. Giuliana Falconieri vergine                          
(Sir 48,1-14; Mt 6,7-15)

s. Norberto vescovo
s. Claudio vescovo
(At 25,13-21; Gv 21,15-19)

s. Silverio papa e martire                                   
(2Re11,1-4.9-18.20;  Mt 6,19-23)

s. Roberto monaco                                            
(At 28,16-20.30.31; Gv 21,20-25)  

s. Luigi Gonzaga religioso                              
(2Cr 24,17-25; Mt 6,24-34)

PENTECOSTE
(At 2,1-11; 1Cor 12,3b-7.12-13; Gv 20,19-23)

Ss. Corpo e Sangue del Signore                                                            
(Dt 8,2-3.14b-16a; 1Cor 10,16-17; Gv 6,51-58)

s. Efrem il Siro
b. Annamaria Taigi madre di famiglia 
(1Re 17,1-6; Mt 5,1-12a)   

s. Giuseppe Cafasso sacerdote
(2Re 17,5-8.13-15a.18; Mt 7,1-5)

s. Adolfo vescovo 
Primi martiri della Chiesa di Roma
(Am 2,6-10.13-16; Mt 8,18-22)

b. Diana monaca                                           
(1Re 17, 7-16; Mt 5,13-16)

s. Giovanni Battista precursore di Gesù            
(Is 49,1-6; At 13,22-26; Lc 1,57-66.80)

s. Barnaba apostolo
(At 11,21b-26; 13,1-3; Mt 10,7-13)

s. Massimo vescovo                                           
(2Re 22,8-13; 23,1-3; Mt 7,15-20)

s. Onofrio eremita                                          
(1Re 18,41-46; Mc 5,20-26)

s. Josemaria Escrivà sacerdote
s. Rodolfo vescovo
(2Re 24,8-17; Mt 7,21-29) 

s. Antonio di Padova sacerdote e dottore             
(1Re 19,9a.11-16;  Mt 5,27-32)

Sacro Cuore di Gesù 
(Dt 7,6-11; 1Gv 4,7-16; Mt 11,25-30)   

s. Eliseo profeta                                             
(1Re 19,19-21; Mt 5,33-37)

Cuore Immacolato di Maria 
s. Ireneo vescovo e martire                                         
(Is 61,9-11; Lc 2,41-51)

Ss. Trinità                                                                                                
(Es 34,4b-6.8-9; 2Cor 13,11-13; Gv 3,16-18)

ss. Pietro e Paolo apostoli
(At 12,1-11; 2Tm 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19)
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Il volto di Mosè brillò / quando Dio parlò con lui,
allora egli mise un velo sul suo volto / perché il popolo non poteva guardarlo;

così come nostro Signore, dal ventre, / è entrato e ha rivestito il velo del corpo (HomNat 69-74)
Chiesa del Collegio S. Lorenzo da Brindisi, Roma

Mose davanti al roveto ardente
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24
25
26
27
28
29
30
31

s. Ester regina dell’Antico Testamento                
(Am 3,1-8; 4,11-12; Mt 8,23-27)

b. Eugenia vergine                                     
(Am 5,14-15.21-24; Mt 8,28-34)    

B. Maria Vergine del Carmelo                                  
(Is 10,5-7.13-16; Mt 11,25-27)   

s. Tommaso apostolo                                 
(Ef 2,19-22; Gv 20,24-29)

s. Marcellina vergine                                  
(Is 26,7-9.12.16-19; Mt 11,28-30)

s. Andrea di Creta
s. Elisabetta regina  
(Am 8,4-6.9-12; Mt 9,9-13)

s. Elio diacono                                                                                                
(Is 38,1-6.21-22.7-8; Mt 12,1-8)

s. Antonio M. Zaccaria fondatore                
(Am 9,11-15; Mt 9,14-17)

s. Arsenio il Grande eremita
s. Macrina                           
(Mi 2,1-5; Mt 12,14-21)

s. Maria Goretti  vergine e martire
(Zc 9,9-10; Rm 8,9.11-13; Mt 11,25-30)

s. Elia profeta
(Sap 12,13.16-19; Rm 8,26-27; Mt 13,24-43)

b. Maria Romero Meneses FMA                                                       
(Os 2,16-17b-18.21-22; Mt 9,18-26)

s. Daniele profeta 
(Mi 6,1-4.6-8; Mt 12,38-42)    

ss. Aquila e Priscilla coniugi                        
(Os 8,4-7.11-13; Mt 9,32-38)

s. Maria Maddalena disc. di Gesù
(Ct 3,1-4a; Gv 20,1-2.11-18)

s. Veronica vergine
ss. martiri della Cina
(Os 10,1-3.7-8.12; Mt 10,1-7)        

s. Brigida Patrona d’Europa                          
(Gal 2,19-20; Gv 15,1-8)

s. Leopoldo Mandić
s. Pietro Crisologo vescovo e dottore               
(Ger 15,10.16-21; Mt 13,44-46)

ss. Rufina e Seconda martiri 
(Os 11,1.3-4.8c-9; Mt 10,7-15)

s. Cristina vergine e martire                                 
(Ger 2,1-3.7-8.12-13; Mt 13,10-17)

s. Ignazio di Loyola fondatore                      
(Ger 18,1-6; Mt 13,47-53)

s. Benedetto Patrono d’Europa                   
(Pr 2,1-9; Mt 19,27-29)

s. Giacomo Maggiore apostolo                          
(2Cor 4,7-15; Mt 20,20-28)

s. Giovanni Gualberto abate                       
(Is 6,1-8; Mt 10,24-33)

ss. Anna e Gioacchino 
genitori di Maria Vergine
(Ger 7,1-11; Mt 13,24-30)

s. Enrico imperatore     
s. Clelia Barbieri vergine                               
(Is 55,10-11; Rm 8,18-23; Mt 13,1-23)

s.  Pantaleone martire                                   
(1Re 3,5.7-12; Rm 8,28-30; Mt 13,44-52)

s. Camillo de Lellis  fondatore 
(Is 1,10-17; Mt 10,34-11,1)    

s. Innocenzo I papa
(Ger 13,1-11; Mt 13,31-35)   

s. Bonaventura vescovo e dottore                     
(Is 7,1-9; Mt 11,20-24)     

s. Marta sorella di Lazzaro                           
(1Gv 4,7-16; Gv 11,19-27)
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Lui Elia bramava / e poiché non vide il Figlio sulla terra,
credette e continuò a purificarsi / per poter salire a vederlo in cielo (HN 1,34)

Cappella di S. Monica nel Collegio Internazionale dei Padri Agostiniani, Roma

Il profeta Elia
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1
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7
8
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15

s. Alfonso M. de’ Liguori vescovo e dottore
(Ger 26,1-9; Mt 13,54-58)

s. Eusebio vescovo
b. Augusto Czartoryski sacerdote
(Ger 26,11-16.24; Mt 14,1-12)                                           

s. Rocco pellegrino
s. Stefano d’Ungheria
(Ez 18,1-10.13b.30-32; Mt 19,13-15)   

s. Lidia disc. di s. Paolo
s. Nicodemo discepolo di Gesù                         
(Is 55,1-3; Rm 8,35-37-39; Mt 14,13-21)

s. Giacinto sacerdote                                    
(Is 56,1.6-7; Rm 11,13-15.29-32; Mt 15,21-28)

s. Giovanni M. Vianney sacerdote 
(Ger 28,1-17; Mt 14,22-36)

s. Elena imperatrice
(Ez 24,15-24; Mt 19,16-22)

s. Emidio vescovo                                          
(Ger 30,1-2.12-15.18-22; Mt 15,1-2.10-14)

s. Giovanni Eudes sacerdote                        
(Ez 28,1-10; Mt 19,23-30)

Trasfigurazione del Signore
(Dn 7,9-10.13-14; Mt 17,1-9)

s. Bernardo abate e dottore                          
(Ez 34,1-11; Mt 20,1-16)

s. Sisto II papa e martire
s. Gaetano da Thiene  sacerdote                               
(Ger 31,31-34; Mt 16,13-23)    

s. Pio X  papa
(Ez 36,23-28; Mt 22,1-14)

s. Domenico fondatore                                  
(Na 2,1.3; 3,1-3.6-7; Mt 16,24-28)

B. Maria Vergine Regina                                
(Ez 37,1-14; Mt 22,34-40)

s. Edith Stein Patrona d’Europa                    
(Os 2,16b.17b.21-22; Mt 25,1-13)

s. Rosa da Lima vergine                              
(Ez 43,1-7a; Mt 23,1-12)

s. Gaudenzia vergine e martire                           
(1Cor 1,26-31; Mt 25,14-30)

s. Lorenzo diacono e martire                                
(1Re 19,9a.11-13a; Rm 9,1-5; Mt 14,22-33)

s. Bartolomeo apostolo                                
(Is 22,19-23; Rm 11,33-36; Mt 16,13-20)

s. Aristide martire                                         
(Ger 20,7-9; Rm 12,1-2; Mt 16,21-27)

s. Chiara vergine e fondatrice          
(Ez 1,2-5.24-28c; Mt 17,22-27)

s. Ludovico re                                                                           
(2Ts 1,1-5.11b-12; Mt 23,12-22)

s. Giovanna F. De Chantal  religiosa
(Ez 2,8-3,4; Mt 18,1-5.10.12-14)

s. Alessandro martire                                   
(2Ts 2,1-3a.13-17; Mt 23,23-26)

ss. Ponziano e Ippolito martiri                      
(Ez 9,1-7; 10,18-22; Mt 18,15-20)

s. Monica madre e vedova                           
(2Ts 3,6-10.16-18; Mt 23,27-32)

s. Massimiliano Kolbe sacerdote e martire               
(Ez 12,1-12; Mt 18,21-19,1)

s. Agostino vescovo e dottore                      
(1Cor 1,1-9; Mt 24,42-51)

Assunzione B. Maria Vergine
(Ap 11,19a; 12,1-6a.10ab; 1Cor 15,20-27a;  Lc 1,39-56) 

Martirio s. Giovanni Battista                               
(Ger 1,17-19; Mc 6,17-29)
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La spigolatrice spigolava per amore di te. / Paglia metteva insieme. In un istante le hai pagato
il salario della sua umiliazione: al posto di spighe / la radice dei re, e al posto della paglia

il covone della vita /si è levato da lei (HN 9,16)
Cappella delle Suore del Preziosissimo Sangue, Roma

Rut, la spigolatrice
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15

s. Egidio eremita
s. Giosuè patriarca
(1Cor 2,1-5; Lc 4,16-30)

s. Elpidio vescovo
(1Cor 2,10b-16; Lc 4,31-37)                            

ss. Cornelio e Cipriano martiri                   
(1Cor 12,12-14.27-31a; Lc 7,11-17)

s. Gregorio Magno papa e dottore
(1Cor 3,1-9; Lc 4,38-44)

s. Roberto Bellarmino vescovo e dottore 
(1Cor 12,31-13,13; Lc 7,31-35)

s. Rosalia vergine                                   
(1Cor 3,18-23; Lc 5,1a.2-11)

s. Giuseppe da Copertino religioso           
(1Cor 15,1-11; Lc 7,36-50)

b. Madre Teresa di Calcutta fondatrice   
s. Lorenzo Giustiniani vescovo  
(1Cor 4,1-5; Lc 5,33-39)

s. Gennaro vescovo e martire                           
(1Cor 15,12-20; Lc 8,1-3)

s. Umberto abate                                    
(1Cor 4,6b-15; Lc 6,1-5)

s. Andrea K. Taegon e altri martiri
(1Cor 15,35-37.42-49; Lc 8,4-15) 

s. Regina vergine e martire
(Ez 33,1.7-9; Rm 13,8-10; Mt 18,15-20)

s. Matteo evangelista                                 
(Is 55,6-9; Fil 1,20c-24.27a; Mt 20,1-16)

Natività della B. Maria Vergine                                  
(Mi 5,1-4a; Mt 1,1-16.18-23)

b. Giuseppe Calasanz Marqués 
e compagni martiri
(Pr 3,27-35; Lc 8,16-18)

s. Pietro Claver sacerdote                      
(1Cor 6,1-11; Lc 6,12-19)

s. Pio da Pietrelcina sacerdote
s. Lino papa
(Pr 21,1-6.10-13; Lc 8,19-21)

s. Girolamo sacerdote e dottore                          
(Gb 3,1-3.11-17.20-23; Lc 9,51-56)

s. Nicola da Tolentino confessore
(1Cor 7,25-31; Lc 6,20-26)

s. Pacifico frate
(Pr 30,5-9; Lc 9,1-6)

s. Teodora penitente
(1Cor 8,1b-7.11-13; Lc 6,27-38)

ss. Aurelia e Neomisia vergini                   
(Qo 1,2-11; Lc 9,7-9)

Il nome di Maria
(1Cor 9,16-19.22b-27; Lc 6,39-42)

ss. Cosma e Damiano martiri                    
(Qo 3,1-11; Lc 9,18-22)

s. Giovanni Crisostomo vesc. e dott.
(1Cor 10,14-22; Lc 6,43-49)

s. Vincenzo de’ Paoli fondatore                 
(Qo 11,9-12,8; Lc 9,43b-45)

Esaltazione Santa Croce
(Nm 21,4b-9; Fil 2,6-11; Gv 3,13-17)

s. Venceslao
s. Zama vescovo                                        
(Ez 18,25-28; Fil 2,1-11; Mt 21,28-32)

Beata Vergine Addolorata
(Eb 5,7-9; Gv 19,25-27)

ss. Arcangeli Michele, Gabriele, Raffaele                                                                 
(Dn 7,9-10.13-14; Gv 1,47-51)
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Una vergine è incinta di Dio, /e una sterile è incinta di un vergine,
il figlio della sterilità sussulta / alla gravidanza della verginità. (HomNat 21-24)

Chiesa dell’Immacolata delle Suore Orsoline, Verona

Maria visita Elisabetta
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s. Teresa di Gesù Bambino vergine e dottore
s. Romano il Melode
(Gb 9,1-12.14-16; Lc 9,57-62)

ss. Angeli Custodi                                                 
(Es 23,20-23a; Mt 18,1-5.10)                          

s. Margherita M. Alacoque vergine                           
(Ef 1,1-10; Lc 11,47-54)

s. Felice vescovo
(Gb 38,1.12-21; 40,3-5; Lc 10,13-16)                                                  

s. Ignazio d’Antiochia vescovo e martire                         
(Ef 1,11-14; Lc 12,1-7)

s. Francesco d’Assisi Patrono d’Italia
s. Petronio vescovo
(Gal 6,14-18; Mt 11,25-30)

s. Luca evangelista
(2Tm 4,10-17b; Lc 10,1-9)

s. Faustina Kowalska vergine 
b. Alberto Martelli
(Is 5,1-7; Fil 4,6-9; Mt 21,33-43)

s. Laura martire
(Is 45,1.4-6; 1Ts 1,1-5b; Mt 22,15-21)                    

s. Bruno fondatore  
(Gal 1,6-12; Lc 10,25-37)        

s. Irene martire                                                                                     
(Ef 2,1-10; Lc 12,13-21)  

Beata Vergine del Rosario
(Gal 1,13-24; Lc 10,38-42)

s. Orsola vergine e martire
(Ef 2,12-22; Lc 12,35-38)                                     

s. Simeone il vecchio profeta
(Gal 2,1-2.7-14; Lc 11,1-4)

s. Donato vescovo
(Ef 3,2-12; Lc 12,39-48)

s. Abramo patriarca
(Gal 3,1-5; Lc 11,5-13)

s. Graziano martire
(Ef 3,14-21; Lc 12,49-53)

s. Germano vescovo
(Ef 6,10-20; Lc 13,31-35)

s. Daniele Comboni vescovo                                
(Gal 3,7-14; Lc 11,15-26)

s. Luigi Guanella sacerdote
(Ef 4,1-6; Lc 12,54-59)

s. Lucilla  vergine e martire
(Fil 1,1-11; Lc 14,1-6)

Beato Giovanni XXIII papa 
s. Alessandro Sauli vescovo                                
(Gal 3,22-29; Lc 11,27-28)

s. Daria martire                                                         
(Ef 4,7-16; Lc 13,1-9)

s. Serafino cappuccino                                         
(Is 25,6-10a; Fil 4,12-14.19-20; Mt 22,1-14)

s. Evaristo papa                                                        
(Es 22,20-26; 1Ts 1,5c-10; Mt 22,34-40)

b. Alexandrina da Costa 
salesiana cooperatrice
(Gal 4,22-24.26-27.31-5,1; Lc 11,29-32)

s. Fiorenzo vescovo                 
(Ef 4,32-5,8; Lc 13,10-17)

s. Fortunato vescovo                                                
(Gal 5,1-6; Lc 11,37-41)

ss. Simone e Giuda apostoli
(Ef 2,19-22; Lc 6,12-19)

s. Teresa d’Avila fondatrice e dottore                      
(Gal 5,18-25; Lc 11,42-46)

b. Mihele Rua 
primo successore di Don Bosco
(Ef 6,1-9; Lc 13,22-30)
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Il mare lo portò, si calmò, si placò.
Come dunque poterono portarlo 

le braccia di Giuseppe? (HN 4,189)
Cappella di S. Giuseppe delle 

Suore della Carità di S. Vincenzo de’ Paoli, Rijeka, Croazia

Il sogno di Giuseppe
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Tutti i Santi
(Ap 7,2-4.9-14; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a)

Ricordo dei defunti
(Gb 19,1.23-27a; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40)

s.Ilda vergine
s. Geltrude vergine 
(Pr 31,10-13.19-20.30-31; 1Ts 5,1-6; Mt 25,14-30)

s. Silvia vedova                                                                        
(Fil 2,1-4; Lc 14,12-14) 

s. Elisabetta d’Ungheria religiosa
(Ap 1,1-5a; 2,1-5a; Lc 18,35-43)       

s. Carlo Borromeo vescovo                   
(Fil 2,5-11; Lc 14,15-24)

Dedicazione delle Basiliche 
dei ss. Pietro e Paolo
(At 28,11-16.30-31; Mt 14,22-33)

ss. Elisabetta e Zaccaria 
genitori del Battista          
(Fil 2,12-18; Lc 14,25-33)

s. Fausto diacono e martire                                   
(Ap 4,1-11; Lc 19,11-28) 

s. Leonardo eremita
(Fil 3,3-8a; Lc 15,1-10)

s. Edmondo re                                               
s. Ottavio martire
(Ap 5,1-10; Lc 19,41-44)

s. Ernesto abate
(Fil 3,17-4,1; Lc 16,1-8)

Presentazione della B. Maria Vergine                     
(Ap 10,8-11; Lc 19,45-48)

s. Goffredo vescovo                                              
(Fil 4,10-19; Lc 16,9-15)

s. Cecilia vergine e martire                                   
(Ap 11,4-12; Lc 20,27-40)

Dedicazione Basilica Lateranense
(Ez 47,1-2.8-9.12; 1Cor 3,9c-11.16-17; Gv 2,13-22)

Cristo Re
(Ez 34,11-12.15-17; 1Cor 15,20-26.28; Mt 25,31-46)

1ª di Avvento (Anno B)                                           
(Is 63,16b-17.19b; 64,2-7; 1Cor 1,3-9; Mc 13,33-37)

s. Leone Magno papa e dottore                                                    
(Tt 1,1-9; Lc 17,1-6)

ss. Flora e Maria martiri
(Ap 14,1-3.4b-5; Lc 21,1-4) 

s. Martino di Tours vescovo                           
(Tt 2,1-8.11-14; Lc 17,7-10)

s. Caterina d’Alessandria martire                      
(Ap 14,14-19; Lc 21,5-11)

s. Renato vescovo
(Tt 3,1-7; Lc 17,11-19)

s. Leonardo da P. Maurizio confessore
(Ap 15,1-4; Lc 21,12-19)

s. Diego religioso
(Fm 7-20; Lc 17,20-25)

s. Virgilio vescovo
(Ap 18,1-2.21-23; 19,1-3.9a;  Lc 21,20-28)

s. Giocondo vescovo
(2Gv 1a.3-9; Lc 17,26-37)

s. Giacomo della Marca confessore
(Ap 20,1-4.11-21,2; Lc 21,29-33)

b. Maddalena Morano FMA 
s. Alberto Magno vescovo e dottore                          
(3Gv 5-8; Lc 18,1-8)

s. Saturnino vescovo e martire
(Ap 22,1-7; Lc 21,34-36)

D

L

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

V

S

D

Novembre

S

D

L

M

M

G

V

S

D

L

M

M

G

V

S

Ric
ord

o d
i M

ari
a 

Au
sili

atr
ice

Ric
or

do
 di

Do
n B

os
co

Bologna

Sa
cro

 Cu
or

e
di 

Ge
sù

duemila14
Mese dei defunti

Anno A

XX
XI

Tem
po

 Or
din

ari
o

XX
XII

Tem
po

 Or
din

ari
o

XX
XII

I
Tem

po
 Or

din
ari

o
XX

XIV
Tem

po
 Or

din
ari

o



Nel tempio santo, Simeone lo portava cantandogli una nenia:
“Sei venuto, o clemente, tu che hai clemenza della mia vecchiaia

e fai entrare le mie ossa in pace nello sheol.
Grazie a te risusciterò [passando] dal sepolcro al paradiso” (HN 6,12)

Cappella dell’Infermeria della Compagnia di Gesù, Roma

Simeone offre Gesu al tempio
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s. Eligio 
(Is 2,1-5; Mt 8,5-11)

s. Bibiana martire
(Is 11,1-10; Lc 10,21-24)           

s. Adelaide imperatrice
s. Albina vergine e martire
(Sof 3,1-2.9-13; Mt 21,28-32)

s. Francesco Saverio sacerdote
(Is 25,6-10a; Mt 15,29-37)

s. Olimpia vedova
s. Floriano martire
(Gen 49,2.8-10; Mt 1,1-17)

s. Giovanni Damasceno
s. Barbara martire
(Is 26,1-6; Mt 7,21.24-27)

s. Graziano vescovo
(Ger 23,5-8; Mt 1,18-24)

b. Filippo Rinaldi sacerdote
(Is 29,17-24; Mt 9,27-31)

s. Dario martire
(Gdc 13,2-7.24-25a; Lc 1,5-25)

s. Nicola di Bari vescovo
(Is 30,19-21.23-26; Mt 9,35-10,1.6-8)

s. Liberato martire
(Is 7,10-14; Lc 1,26-38)

2ª di Avvento
(Is 40,1-5.9-11; 2Pt 3,8-14; Mc 1,1-8)

4ª di Avvento
(2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Rm 16,25-27; Lc 1,26-38)

Immacolata Concezione
(Gen 3,9-15.20; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38)

s. Francesca Sav. Cabrini fondatrice        
(1Sam 1,24-28; Lc 1,46-55) 

s. Siro vescovo
s. Valeria martire
(Is 40,1-11; Mt 18,12-14)

s. Vittoria martire
(Ml 3,1-4.23-24; Lc 1,57-66)

s. Eugenio vescovo
(1Gv 2,12-17; Lc 2,36-40)

Nostra Signora di Loreto
(Is 40,25-31; Mt 11,28-30)

s. Charbel Makhlouf
s. Adele abbadessa                          
(2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Lc 1,67-79)

s. Silvestro papa
(1Gv 2,18-21; Gv 1,1-18)

s. Damaso I papa
s. Savino vescovo
(Is 41,13-20; Mt 11,11-15)

NATALE DEL SIGNORE                                                          
(Is 52,7-10; Eb 1,1-6; Gv 1,1-18)

b. Maria Vergine di Guadalupe
(Is 48,17-19; Mt 11,16-19)

s. Stefano protomartire
(At 6,8-10.12; 7,54-60; Mt 10,17-22)

s. Lucia vergine e martire
(Sir 48,1-4.9-11; Mt 17,10-13)

s. Giovanni apostolo
(1Gv 1,1-4; Gv 20,2-8)

3ª di Avvento
(Is 61,1-2.10-11; 1Ts 5,16-24; Gv 1,6-8.19-28)

Santa Famiglia di Nazaret  
(Gen 15,1-6; 21,1-3; Eb 11,8.11-12.17-19; Lc 2,22-40)

s. Valeriano vescovo                               
(Nm 24,2-7.15-17b; Mt 21,23-27)

s. Davide re e profeta                                                                                      
(1Gv 2,3-11; Lc 2,22-35)
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Rut, la spigolatrice. Accanto ai patriarchi, nella ge-
nealogia del Signore sono importanti le matriarche: 
Sara, Rebecca, Rachele, Lia… Rut è una straniera, non 
entra nel popolo dell’alleanza, e il sangue di Rut diven-
ta il sangue di Cristo. La tradizione siriaca ricorda sia 
lei che Tamar (un’altra pagana, un’altra progenitrice) 
come infiammate dall’amore per Cristo, “il seme”, na-
scosto nella discendenza di Giuda. Questo seme, gra-
zie a Maria, che opera il passaggio dal grano al corpo 
di Cristo, diventerà covone in Gesù.

Giuseppe dorme il sonno del giusto, cioè di 
chi, constatando la presenza di Dio, coglie un proget-
to superiore a quello che poteva immaginare per sé e 
per Maria, e si ritira di fronte ad esso, senza pretese. 
Così Giuseppe (in ebraico “Dio aggiunga”) entra nella 
generazione del Figlio di Dio attraverso l’atto di fede 
che accetta l’“aggiunta di Dio”, il dono del Figlio di Dio 
donato in Maria. Giuseppe ci mostra che è la fede a 
stabilire la nostra parentela tra noi e Dio.

Elisabetta chiude la storia di sterilità comu-
ne ai patriarchi di Israele fin dall’inizio. In essi rivive il 
dramma di Abramo e di tutto il popolo che, dopo tanti 
secoli dalla promessa, non è ancora riuscito a genera-
re il Salvatore. Dio ritarda a realizzare la sua promessa 
per ricordare che è Lui a portarla a compimento, non 
i nostri tentativi. La sterilità dei giusti dell’Antico Testa-
mento serve a rivelare che vita è dono, oppure non c’è, 
è morte. Siamo noi che dobbiamo scoprire di essere 
figli, e questo lo viviamo nel Figlio: in Lui scopriamo che 
la vita è un dono d’amore.

Maria offre Gesù nelle mani di Simeone, che 
aspetta la consolazione di Israele. Lo Spirito lo ha con-
dotto nel santuario, visitato chissà quante volte, dove 
può stringere tra le braccia, le braccia secche e secolari 
di Israele, il frutto della vita, il Figlio di Dio, il Salvato-
re. Finalmente, Simeone, il cui nome significa “Dio ha 
ascoltato”, che condensa tutte le figure dell’Antico Te-
stamento e di ogni uomo, può morire in pace. La paura 
della morte è vinta, perché questo Dio Bambino affron-
terà per noi la morte e la vincerà.
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CENTRO ALETTI
Via Paolina 25
00184 Roma
Tel. +39 06/4824588
Fax +39 06/485876

Santuario del Sacro Cuore Salesiani - Bologna

Per mezzo della rivista promuove la devozione al Sacro 
Cuore incentrandola nell’Eucaristia celebrata e vissuta 
nella testimonianza di una vita solidale con i più poveri, 
nella formazione di solide comunità cristiane, nell’edu-
cazione dei giovani secondo il metodo di San Giovanni 
Bosco. 
Accoglie la richiesta di celebrare Sante Messe per i vivi 
e per i defunti e ne invia le offerte ai missionari che oltre 
a pregare per gli offerenti possono utilizzarle per l’aiuto 
concreto allo sviluppo umano.
Ha dato vita ad una rete di persone che pregano le une 
per le altre e che tutte le mattine alle ore 8, quando 
viene celebrata l’Eucaristia all’altare del Sacro Cuore si 
uniscono spiritualmente in preghiera da tutta l’Italia, da 
molti conventi, e anche dall’estero. Sono migliaia di per-
sone che non si conoscono tra di loro, ma condividono la 
fiducia nell’Amore Misericordioso di Gesù. 

Il Centro Aletti è un centro della Compagnia di Gesù 
che ha lo scopo di inserirsi nell’attuale ricerca di una fi-
sionomia cristiana spirituale dell’Europa, soprattutto 
nell’ambito della fede e della cultura, venendo incontro 
ai problemi di oggi promuovendo una riflessione teolo-
gico-spirituale con “i due polmoni” della tradizione della 
Chiesa – l’Orientale e l’Occidentale. 
L’attività si snoda su quattro aree: la formazione spiri-
tuale, attraverso corsi, ritiri, esercizi spirituali; l’Atelier 
di arte, che ha realizzato ormai più di cento mosaici in 
chiese in tutto il mondo, di cui alcuni frutti sono i mosaici 
che la rivista del Sacro Cuore dei padri salesiani ha avu-
to l’amabilità di pubblicare; l’Atelier di teologia, come 
luogo di formazione per un gruppo scelto ad una visione 
organica, in cui si impara a pensare teologicamente; e la 
casa editrice Lipa.


